______________________________
commento  all’ ICONA della
«VIA CRUCIS»
______________________________
Secondo la tradizione cristiana, 

la “VIA CRUCIS”, “Il cammino di Cristo”, si svolge lungo un itinerario spaziale e temporale che chiamiamo “STAZIONI”. 

A indicare una sosta meditativa, e un tempo di riflessione di preghiera ... di conversione...
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Nell’opera di don Carlo Tarantini, le stazioni diventano  “riquadri” geometricamente

disposti attorno ad un XV riquadro, quello della Risurrezione, che non è una stazione poichè si pone come chiave di lettura del cammino di tutte le  XIV stazioni.

La vicenda acquista luce e unità di senso sia dal fondo oro, sia dalla bianca croce centrale stillante, segno dell’assoluta inscindibilità di passione, morte e Risurrezione, umiliazione e glorificazione, morte e vita.

- Non compaiono le tradizionali figure dei racconti della Passione: il loro messaggio ci giunge attraverso il linguaggio simbolico del colore, della materia, dell’oro e del segno.

In particolare: la Croce, sempre dorata, traduce in immagine l’ ”ORA”  Giovannea. 

Ma è soprattutto il colore unito al segno che rivela una ricca valenza simbolica.

- L’azzurro delle stazioni  IV e  VIII dice, insieme  al segno ricurvo, (quasi grembo

accogliente), maternità e pietà della Madre e delle donne di Gerusalemme.

- Il Segno curvo verde dice il Cireneo che porta (o sopporta) la Croce del Cristo nella V stazione.

-  -Il marrone 

delle        

stazioni 

III, VII e IX, unitamente soprattutto al segno orizzontale della croce, le tre cadute, e quindi la terra, sempre più bassa, per quella croce che diventa sempre più pesante per quell’uomo che ha sempre meno sangue.

- La croce traversale su sfondo scuro della II stazione, dice la solitudine del Cristo caricato del peso di tutte le colpe dell’umanità

- La croce sparisce nella XIII stazione dove le sue due braccia, appoggiate all’angolo destro del riquadro, dicono che il Cristo è

stato deposto dalla croce.

- Anche nella XIV stazione la croce è assente, sostituita da un segno orizzontale con al centro un

grumo d’oro, che richiama quel

“seme che non darà frutto se non morendo”
· Il rosso riempie tutto il riquadro delle stazioni I e XI, quasi a voler

significare che di già nella “condanna” è presente tutto il dolore e la donazione della “crocifissione”.
- Il giallo dorato del riquadro della VI stazione viene limitato dal bianco del velo della Veronica su cui si imprime la

“Vera icona” del Cristo: la Croce!

-  Il “tutto bianco” (colore del divino)  della X stazione dice, insieme: la spogliazione totale del Figlio di Dio, e la povertà

assoluta della libertà del figlio dell’uomo.

-  La morte di Cristo  della XII stazione, unica a occupare il centro del riquadro suddividendolo in quattro parti

eguali (quasi a voler abbracciare i quattro punti cardinali… tutta l’umanità, l’universo intero), è già preludio di vita e, fin da ora, dono dello Spirito (il piccolo triangolo rosso al centro verso il basso a destra).
____________________________________________________________
lunedì  2  aprile  2007
______________________________
presso la chiesa dell’oratorio:

______________________________
commento 

simbolico  -  liturgico  
dell’ICONA della

VIA CRUCIS
di 

don Carlo Tarantini 

______________________________
____________________________

meditiamo  LA PAROLA
- Guardate tra voi o fratelli, chi sono coloro che Dio ha chiamati? Vi sono tra voi forse, dal punto di vista umano, molti sapienti, molti potenti o molti personaggi importanti? 

- No! Dio ha scelto coloro che gli uomini considerano ignoranti per coprire di vergogna i sapienti. Dio ha scelto coloro che gli uomini considerano deboli per distruggere coloro che si credono forti. Dio ha scelto coloro che nel mondo non hanno importanza e sono disprezzati o considerati come se non esistessero, per distruggere coloro che pensano di valere qualcosa.  

- Così nessuno potrà vantarsi presso Dio. Chi vuol vantarsi si vanti nel Signore.  (1Cor l,26ss)                                                                   
- Dice la Bibbia: Distruggerò la sapienza dei sapienti, squalificherò l'intelligenza degli intelligenti. Infatti, che hanno da dire i sapienti, gli studiosi, gli esperti in dibattiti culturali? Dio ha ridotto a pazzia la sapienza di questo mondo. 

- Gli uomini con tutto il loro sapere non sono stati capaci di conoscere Dio e la sua sapienza. Perciò Dio ha deciso di salvare quelli che credono mediante un annuncio di salvezza che sembra una pazzia. Gli Ebrei, infatti, vorrebbero miracoli e i non Ebrei si fidano solo della ragione.                             

- Noi invece annunciamo Cristo crocifisso: e per gli Ebrei questo messaggio è offensivo, mentre per gli altri e assurdo. 

- Ma per quelli che Dio ha chiamato,  siano essi Ebrei o no, Cristo è sapienza e potenza di Dio. Perché la pazzia di Dio è più sapiente della sapienza degli uomini, e la debolezza di Dio è più forte della forza degli uomini.  (1Cor 2,l9ss)
_____________________
COMUNITA’ PARROCCHIALE 

DI BOLGARE
_____________________

